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Dopo che il 2021 era stato caratterizzato – tanto sui media quanto in 
parte anche presso le autorità – dalla bocciatura della nuova legge sul 
CO₂ da parte della popolazione, nel 2022 il concerto delle opinioni 
espresse in materia di politica climatica si è nuovamente acquietato e 
si è piacevolmente tornati a parlare di politica concreta. Il nostro 
obiettivo è raggiungere una protezione del clima efficace ed economi-
camente sostenibile senza voler perseguire, per motivi puramente 
ideologici, progetti e obiettivi irrealizzabili fin da principio.

Il limite temporale della legge sul CO₂, che rimarrà in vigore ancora 
sino alla fine del 2024, resta un problema latente per la nostra 
attività. Come possiamo mettere sotto contratto un portfolio di buoni 
progetti dedicati al CO₂ se non sappiamo con certezza in che modo 
proseguirà la compensazione delle emissioni di CO₂ dal 2025? Per i 
titolari dei progetti e gli investitori la breve scadenza dell’ordinamen-
to vigente e la conseguente incertezza del diritto costituiscono un 
problema enorme. Fare affidamento sul fatto che alla fine «in qualche 
modo ce la faremo» potrebbe portare a spiacevoli sorprese. Di fronte 
a legislazioni che intendono regolamentare troppo i processi, il nostro 
sistema democratico deve fare i conti con i propri limiti. Quando  
sono richieste elevate competenze specifiche, le nostre eterogenee 
istituzioni legislative non sono più in grado di produrre soluzioni 
convincenti ed efficienti.

Analogamente a quanto avvenuto per l’ingenua politica di sicurezza 
europea 2022 superata dalla realtà, la politica climatica potrebbe 
presto scontrarsi con le realtà della chimica e della fisica. Potrà 
eventualmente risultare che la riduzione del riscaldamento climatico 

Nota introduttiva1

attraverso un mutato comportamento umano non è in alcun modo 
realizzabile, almeno non durante la vita delle attuali generazioni. 
Tanto più importante diventa quindi una riduzione del CO₂ efficiente 
ed economicamente sostenibile, che lasci risorse libere per migliorare 
la protezione contro le conseguenze del riscaldamento climatico. Ciò 
che servirebbe a tale scopo in realtà è noto: si tratta ora solo di 
adottare concretamente le misure necessarie. Tra queste rientrano la 
protezione contro le piene, i sistemi di raffreddamento per gli 
agglomerati urbani e gli edifici o le riserve d’acqua per l’agricoltura. 
In Svizzera non se ne vedono molti di progetti di questo tipo. Questa 
situazione dovrà però cambiare rapidamente se la popolazione di 
questo Paese vuole proteggersi dalle conseguenze del riscaldamento 
climatico.

Daniel Hofer
Presidente della Fondazione per la protezione del clima e la  
compensazione di CO₂ KliK



4Fondazione per la protezione del clima e la compensazione di CO₂ KliK | Rapporto annuale 2022

Dal 1° gennaio 2013 la legge sul CO₂ obbliga le società petrolifere che 
immettono in consumo in Svizzera carburanti fossili a compensare 
una parte delle emissioni di CO₂ risultanti dall’impiego degli stessi. 
Costituita dall’Unione petrolifera (oggi Avenergy Suisse) nel 2012, la 
Fondazione per la protezione del clima e la compensazione di CO₂ 
KliK funge da raggruppamento di compensazione e assume come tale 
il compito di adempiere l’obbligo di compensazione delle società 
petrolifere a essa affiliate.

A tale scopo la Fondazione KliK deve comprovare una sufficiente 
quantità di riduzioni delle emissioni di gas serra risultanti da attività 
di protezione del clima in Svizzera – e dal 2022 in misura limitata 
anche a livello internazionale – che soddisfino i requisiti legali. Per gli 
anni 2022, 2023 e 2024 l’aliquota di compensazione ammonta 
rispettivamente al 17%, 20% e 23%, tenendo presente che almeno il 
15% delle emissioni derivanti dai combustibili deve essere compensa-
to in Svizzera.

Le competenti autorità federali provvedono alla registrazione delle 
attività di protezione del clima considerate idonee alla compensazio-
ne e rilasciano i cosiddetti attestati per le riduzioni verificate di 
emissioni. Attraverso l’acquisto degli attestati a condizioni fissate 
contrattualmente, la Fondazione KliK fornisce un contributo finanzia-
rio a sostegno della realizzazione dell’attività di compensazione in 
questione.

I partecipanti al raggruppamento di compensazione versano alla 
Fondazione KliK, sotto forma di acconti mensili, una rimunerazione 
che dal 1° aprile 2022 ammonta a cinque centesimi per litro di 
carburante. Tale rimunerazione serve alla copertura di tutti i costi 
sostenuti dalla Fondazione KliK in relazione all’adempimento  
dell’obbligo di compensazione. Per legge qualora venissero ripartiti 
sui carburanti venduti nel periodo di compensazione, tali costi 
non possono superare i 5 centesimi al litro.

Nel suo progetto di revisione della legge sul CO₂ trasmesso al  
Parlamento a settembre 2022, il Consiglio federale propone di ridurre 
le emissioni svizzere di gas serra rispetto ai livelli del 1990 del  
35% nella media degli anni dal 2021 al 2030 e di dimezzarle nel 
2030. Una delle misure chiave a tal fine è il mantenimento dell’obbli-
go di compensazione per i carburanti.

L’aliquota di compensazione dovrà in concreto poter ammontare fino 
al 90% e allo stesso tempo si dovrà continuare a compensare in 
Svizzera indicativamente almeno il 15% delle emissioni derivanti  
dai combustibili. Il fabbisogno di attestati nazionali per il periodo dal 
2021 al 2030 si attesterebbe quindi prevedibilmente attorno ai  
20 milioni circa. All’estero il fabbisogno potrebbe superare i 40 milioni 
di attestati internazionali. Solo un numero limitato di questi ultimi 
potrà tuttavia essere finanziato attraverso lo strumento di compensa-
zione. Poiché come già in precedenza i costi per l’adempimento 
dell’obbligo di compensazione devono ammontare al massimo a  
5 centesimi per litro di carburante venduto, il margine di manovra è 
ridotto e il volume di compensazione finanziabile dipende dai costi 
per attestato.

Per facilitare la visione d’insieme delle attività di compensazione che 
sostiene in Svizzera e a livello internazionale, la Fondazione KliK le 
struttura in seno alle piattaforme Trasporti, Imprese, Edifici e Agricol-
tura. Qui di seguito sono presentate le varie attività raggruppate per 
piattaforma.

Obbligo di compensazione per i carburanti2
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Riduzione del protossido di azoto
dalla concimazione azotata
First Climate

Impianti biogas
Ökostrom Schweiz

Sostituzione del riscaldamento
in serre
myclimate

Caricatori agricoli elettrici
Fondazione KliK

Piattaforma Agricoltura

Teleriscaldamento
Fondazione KliK

Risparmio di acqua calda
myclimate
Sinum

Generatori di calore mobili
Fondazione KliK

Ottimizzazione d’esercizio
energo

Pompe di calore
myclimate
Energie Zukunft Schweiz

Riscaldamenti a legna
Energie Zukunft Schweiz
myclimate

Controllo del riscaldamento
ECCO2 

Piattaforma Edifici

Prestazione del legno svizzero
quale pozzo di carbonio
Senke Schweizer Holz

Freddo climacompatibile
Fondazione KliK

Riduzione di metano negli IDA
South Pole

Gas di discarica
Fondazione KliK 

Riduzione del protossido  
di azoto
negli IDA
INFRAconcept 

Riciclaggio delle materie  
plastiche
InnoRecycling 

Piattaforma Imprese

Biocarburanti
BioFuels Svizzera

Bus elettrici e ibridi
myclimate

Trasferimento dalla strada alla 
rotaia
AEnEC

Veicoli commerciali pesanti 
elettrici
AEnEC

Ottimizzazione della pressione
degli pneumatici
UPSA

Mobilità a idrogeno
Fondazione KliK

Battelli elettrici
Società Navigazione del Lago
di Lugano

Veicoli da cantiere elettrici
Fondazione KliK

Piattaforma Trasporti

Attività in Svizzera3

Densificazione delle reti di
teleriscaldamento
Energie Zukunft Schweiz

Programma
in preparazione

Biocombustibili
BioFuels Svizzera
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Programmi in corso

Biocarburanti
Questo programma promuove l’importazione e la produzione nazio-
nale di biodiesel, oli vegetali idrotrattati (HVO) e bioetanolo, a 
condizione che soddisfino i criteri di esenzione dall’imposta sugli oli 
minerali. Il programma, gestito da BioFuels Svizzera, è stato registrato 
dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2014.
Per il 2021 sono stati emessi 315’799 attestati. Per gli anni di 
produzione 2021–2024 prevediamo il rilascio complessivo di  
1,35 milioni di attestati.
Secondo le idee del Consiglio federale, dal 2025 le emissioni di CO₂ 
dei trasporti terrestri dovranno obbligatoriamente essere ridotte  
ogni anno del 5–10% attraverso l’impiego di carburanti rinnovabili.  
Ai fini dell’adempimento dell’obbligo di compensazione potranno 
essere ancora impiegate al massimo eventuali eccedenze rispetto a 
questa quota.

Bus elettrici e ibridi
Il programma prevede la sostituzione di bus alimentati a fonte fossile 
con bus elettrici senza filo aereo e bus ibridi. Sono ammessi solo i 
veicoli nuovi. Il programma, gestito dalla fondazione myclimate, è 
stato registrato dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2014 e riconva-
lidato con successo nel 2020.
Nell’esercizio in esame sono stati emessi 5’396 attestati per gli anni 
2020 e 2021. Per gli anni di produzione 2021–2030 prevediamo  
la consegna complessiva di 215’000 attestati.

Trasferimento dalla strada alla rotaia
Il programma, gestito dall’Agenzia dell’energia per l’economia  
(AEnEC), consiste nel trasferimento del trasporto merci dalla strada 
alla rotaia. Registrato dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2014,  
è stato riconvalidato con successo nel 2020.
Per il 2021 sono stati emessi 134’635 attestati. Per gli anni di 
produzione 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di 
820’000 attestati.

Veicoli commerciali pesanti elettrici
Il programma, gestito dall’Agenzia dell’energia per l’economia  
(AEnEC), consiste nella sostituzione di veicoli commerciali pesanti 
alimentati a energia fossile con modelli al 100% elettrici. Registrato 
dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2014, è stato riconvalidato  
con successo nel 2020.
Per il 2021 sono stati rilasciati 1’011 attestati. Per gli anni di  
produzione 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di  
6’600 attestati.

Ottimizzazione della pressione degli pneumatici
Il programma promuove la regolazione della pressione degli pneuma-
tici, durante il servizio e/o il cambio gomme presso il garagista, di  
0,3 bar sopra il valore comfort raccomandato. La minore resistenza  
al rotolamento porta a una riduzione del consumo di carburante. Il 
programma, gestito dall’Unione professionale svizzera dell’automobile 
(UPSA), è stato registrato dall’Ufficio federale dell’ambiente nel  
2016. Per il 2021 sono stati rilasciati 2’848 attestati. Per gli anni di 
produzione 2021–2026 prevediamo la consegna complessiva di 
19’800 attestati.

Piattaforma Trasporti3.1
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Mobilità a idrogeno
In particolare per i veicoli commerciali pesanti e gli autobus, la com- 
binazione di cella a combustibile e idrogeno presenta vantaggi 
rispetto alle altre modalità di propulsione, a condizione che l’idro- 
geno provenga da fonti rinnovabili e sia stato prodotto impiegando 
elettricità rinnovabile.
La Fondazione KliK ha sviluppato due programmi che sono stati 
registrati dall’Ufficio federale per l’ambiente nel 2021. Il primo 
incentiva l’acquisto o il noleggio di veicoli commerciali pesanti, 
mentre il secondo promuove l’acquisto di autobus da impiegare nei 
trasporti pubblici o nel traffico turistico. Non sono stati ancora 
stipulati contratti per alcun progetto.

Battelli elettrici
Il programma, gestito dalla Società Navigazione del Lago di Lugano e 
registrato dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2021, ha come 
obiettivo la conversione di battelli a diesel in modelli elettrici. Per gli 
anni di produzione 2021–2030 prevediamo complessivamente la 
consegna di 2’000 attestati.

Veicoli da cantiere elettrici e caricatori agricoli elettrici
Il programma per incentivare l’impiego di veicoli da cantiere e 
caricatori agricoli elettrici sviluppato dalla Fondazione KliK è stato 
registrato dall’Ufficio federale dell’ambiente nel giugno del 2022  
ed è stato messo sotto contratto un primo progetto. Per gli anni di 
produzione 2022–2030 prevediamo complessivamente la consegna  
di 23 attestati.

3.1
Piattaforma
Trasporti 

Progetti individuali

Due progetti nell’ambito dei quali vengono importati biodiesel e 
bioetanolo esenti dall’imposta sugli oli minerali hanno prodotto  
per l’anno 2021 complessivamente 146’847 attestati. Per gli anni di 
produzione 2021–2024 prevediamo la consegna complessiva di 
620’000 attestati.
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Programmi in corso

Prestazione del legno svizzero quale pozzo di carbonio
Fino al 2021 lo stoccaggio del CO₂ nel legno da costruzione era l’unica 
prestazione fornita dai pozzi di carbonio a dare diritto ad attestati. 
L’effetto pozzo di carbonio è determinato dall’ottenimento di un 
surplus di prodotti in legno svizzero rispetto allo sviluppo di riferi-
mento previsto della produzione dell’intero settore. Il programma, 
gestito dall’associazione bernese «Senke Schweizer Holz», è stato 
registrato presso l’Ufficio federale dell’ambiente nel 2014 e riconvali-
dato con successo nel 2020.
Per il 2021 sono stati emessi 551’836 attestati. Per gli anni di 
produzione 2021–2030 prevediamo il rilascio complessivo di  
4,51 milioni di attestati.

Freddo climacompatibile
In Svizzera sono numerosi gli impianti di refrigerazione stazionari usati 
nell’industria e nel commercio, p. es. per le catene del freddo delle 
aziende del commercio al dettaglio. Nell’arco della loro durata di 
esercizio questi impianti producono considerevoli emissioni risultanti 
dall’impiego di refrigeranti, contribuendo enormemente all’effetto serra. 
Nonostante la normativa disciplinata dall’ordinanza sulla riduzione dei 
rischi inerenti ai prodotti chimici, è possibile evitare ulteriori ingenti 
quantità di emissioni incentivando i responsabili a convertire gli impianti 
all’uso di refrigeranti rispettosi del clima, come il CO₂ o l’ammoniaca.
La Fondazione KliK gestisce attualmente tre programmi che sono stati 
registrati dall’Ufficio federale dell’ambiente tra il 2015 e il 2019: (i) 
Sostituzione anticipata di impianti fissi a HFC; (ii) Nuova costruzione di 
impianti rispettosi del clima in piccole unità di vendita (p. es. stazioni  
di servizio); (iii) Cambio di refrigerante negli impianti a HFC.
Non sono ancora stati rilasciati attestati per l’anno 2021. Per gli anni  
di produzione 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di 
177’000 attestati.

Riduzione del metano presso gli impianti di depurazione delle acque
Gli impianti di depurazione delle acque (IDA) emettono ingenti quantità 
di metano. Quali fonti principali si segnalano la dispersione di metano 
nella produzione di biogas, nonché le emissioni durante la disidratazione 
e l’impilatura di fanghi di depurazione. Le esalazioni di metano sono 
solitamente troppo esigue per giustificare il loro sfruttamento energeti-
co. Il ricavato dalla vendita di attestati crea un incentivo a captare e  
poi eliminare i flussi di metano presso impianti di incenerimento dei fan-
ghi o centrali termoelettriche a blocco già esistenti. Il programma, 
gestito da South Pole, è stato registrato dall’Ufficio federale dell’ambien-
te nel 2014 e riconvalidato con successo nel 2021.
Nell’esercizio in esame sono stati emessi 15’753 attestati per l’anno 
2020. Per gli anni di produzione 2021–2030 prevediamo la consegna 
complessiva di 153’000 attestati.
 
Gas di discarica
In Svizzera esistono numerose discariche che emettono nell’atmosfera 
gas di discarica la cui concentrazione di metano è talmente bassa che 
non è più possibile bruciare le esalazioni di gas in torce convenzionali. 
Sebbene di norma non vi sia alcun obbligo di bruciare le quantità 
residue di metano, le emissioni possono però essere eliminate installan-
do e mettendo in funzione speciali torce per gas povero. Abbinando  
queste torce a un sistema di aerobizzazione di profondità e quindi di 
iniezione di ossigeno, si può allo stesso tempo evitare addirittura la 
formazione di metano nella discarica stessa. Il programma, sviluppato 
dalla Fondazione KliK, è stato registrato dall’Ufficio federale dell’am-
biente nel 2015 e riconvalidato con successo nel 2021.
Per il 2021 sono stati rilasciati 13’010 attestati. Per gli anni di produzio-
ne 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di 83’000 attestati.

Piattaforma Imprese3.2
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3.2
Piattaforma
Imprese

Riduzione del protossido di azoto presso gli impianti di 
depurazione delle acque
Gli impianti di depurazione delle acque (IDA) possono generare 
emissioni considerevoli di protossido di azoto (N₂O), comunemente 
denominato gas esilarante. Riducendo il carico di azoto nelle acque  
di scarico è possibile ridurre tali emissioni in modo mirato. Il  
programma, gestito da INFRAconcept, è stato registrato dall’Ufficio 
federale dell’ambiente nel 2019.
Un primo progetto è entrato in servizio nel 2021. Per gli anni di 
produzione 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva  
di 17’000 attestati.

Riciclaggio delle materie plastiche
Questo programma imposta una catena logistica per la raccolta 
separata di frazioni di materie plastiche nei rifiuti domestici oggi 
smaltiti negli IIRU, per il loro trattamento in un centro di smistamento 
e infine per la loro riutilizzazione in prodotti nuovi. Le frazioni  
miste vengono utilizzate come combustibile di sostituzione nell’indu-
stria del cemento al posto dei convenzionali combustibili fossili. Il 
programma, gestito da InnoRecycling, è stato registrato dall’Ufficio 
federale dell’ambiente nel 2021.
Per il 2020 sono stati rilasciati 8’938 attestati. Finora non è stato  
concordato alcun ulteriore acquisto di attestati derivanti da questo 
programma.

Progetti individuali

Gas di discarica
Per il 2021 sono stati rilasciati 822 attestati per un progetto in Ticino. 
Per gli anni di produzione 2021–2030 prevediamo la consegna 
complessiva di 6’500 attestati.

Riduzione del metano emesso durante il trasporto di gas naturale
A Wolhusen il funzionamento delle valvole e dei quattro turbocom-
pressori per il mantenimento della pressione delle condotte produce 
emissioni di metano. Quest’ultimo viene convogliato in una condotta 
collettrice e trasportato fino a una pressione minima di 0,3 bar nella 

condotta di accumulo della stazione di compressione da dove viene 
reimmesso nel sistema di fornitura sotto forma di gas naturale. La 
misura è stata attuata nell’autunno 2022. Per gli anni di produzione 
2022–2028 prevediamo la consegna complessiva di 6’400 attestati.

Riduzione del protossido di azoto dall’incenerimento dei
fanghi di depurazione
L’incenerimento dei fanghi di depurazione genera considerevoli 
quantità di gas esilarante che possono essere decomposte in un pro- 
cesso termico separato. Due progetti di questo tipo sono stati  
registrati dall’Ufficio federale dell’ambiente. Per il 2021 sono stati 
rilasciati 13’647 attestati. Per gli anni di produzione 2021–2030 
prevediamo la consegna complessiva di 131’000 attestati.

Ecovalor
Tre imprese particolarmente energivore con sede a Lyss e la locale 
azienda della rete di riscaldamento ricevono calore da un impianto  
di cogenerazione forza-calore alimentato con il combustibile «Farine 
animali K1» a impatto climatico zero. Per gli anni di produzione 
2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di 133’000 attestati.

Ecotube
L’obiettivo del progetto è generare la maggior parte del vapore 
richiesto dalla Cimo SA di Monthey non più in loco con gas naturale, 
bensì attraverso l’incenerimento di rifiuti urbani presso la Satom SA 
distante 3,3 km. Il vapore viene trasportato mediante una condut- 
tura di nuova costruzione. Per gli anni di produzione 2022–2030 
prevediamo la consegna complessiva di 150’000 attestati.

Cattura del CO₂
Nell’attuale impianto di trattamento del biogas grezzo a Nesselnbach, 
il CO₂ viene separato dal metano affinché quest’ultimo possa essere 
immesso nella rete del gas naturale. Mediante un impianto supple-
mentare il CO₂ catturato in questo modo viene ora liquefatto e  
venduto come prodotto indipendente. Allo stesso tempo il metano 
residuo nel flusso dei gas di scarico viene filtrato e ricondotto 
all’impianto di trattamento per poter essere a sua volta alimentato 
nella rete del gas naturale. La precedente dispersione di metano  
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viene in questo modo completamente annullata. La misura è stata 
attuata nel novembre 2022. Per gli anni di produzione 2022–2030 
prevediamo la consegna complessiva di 22’000 attestati.

Prestazioni supplementari da 
convenzioni sugli obiettivi

Dal 2013 al 2021 le imprese esonerate dalla tassa sul CO₂ in virtù 
dell’obiettivo di emissione potevano su richiesta convertire in 
attestati le quote che eccedevano il loro obiettivo di oltre il 5%  
(2021: 10%), ossia le cosiddette prestazioni supplementari. Al termine 
dell’anno in rassegna, 375 imprese disponevano di un contratto con  
la Fondazione KliK per un numero illimitato di opzioni put senza 
premio per il rilascio di tali attestati.

Nel corso dell’esercizio in esame sono stati consegnati, al prezzo 
unitario medio di 96.08 franchi, 155’307 attestati per prestazioni 
supplementari ottenute nel periodo 2013–2021, di cui 24’323 
nell’ambito di contratti spot. Fino al 2024, quando si chiuderà il 
bilancio delle convenzioni sugli obiettivi delle imprese esentate dalla 
tassa sul CO₂, ci aspettiamo ancora una volta complessivamente un 
rilascio di mezzo milione circa di attestati degli anni di produzione 
2013–2021.

3.2
Piattaforma
Imprese
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Programmi in corso

Reti termiche
La Fondazione KliK ha sviluppato sette programmi di incentivazione 
di reti termiche: (i) Sfruttamento del calore residuo dalle acque di 
scarico; (ii) Sfruttamento di calore ambiente da acqua freatica, acqua 
potabile, acqua di fiume e di lago; (iii) Calore residuo industriale a 
temperatura alta; (iv) Calore residuo industriale a temperatura bassa; 
(v) Calore residuo da impianti di incenerimento; (vi) Generazione di 
calore dalla combustione di biomassa; (vii) Estensioni di teleriscalda-
menti esistenti. I programmi sono stati registrati dall’Ufficio federale 
dell’ambiente fra il 2015 e il 2017.
Non sono ancora stati rilasciati attestati per l’anno 2021. Per gli anni 
di produzione 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di 
720’000 attestati.

Risparmio di acqua calda
L’impiego di riduttori di flusso nelle doccette e nei rubinetti consente 
di ridurre il consumo di fonti energetiche fossili usate per la pro- 
duzione di acqua calda. Il programma, gestito dalla fondazione 
myclimate, promuove l’impiego di riduttori di flusso negli alberghi, 
nelle case di cura e nei complessi residenziali più grandi nonché la 
vendita a prezzo agevolato di doccette efficienti. Il programma è  
stato registrato dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2015.
Per il 2021 sono stati rilasciati 8’105 attestati. Per gli anni di produ-
zione 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di 69’000 
attestati.

Generatori di calore mobili
I generatori di calore mobili sono largamente utilizzati nel settore 
edile per accelerare l’essiccazione sui cantieri o nel settore eventi  
per riscaldare i tendoni. Senza questo programma, che incentiva 
l’acquisto di apparecchi moderni alimentati a pellet di legno, i genera-
tori di calore mobili verrebbero alimentati quasi esclusivamente  

con combustibili fossili. Il programma, sviluppato dalla Fondazione 
KliK, è stato registrato dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2015  
e riconvalidato con successo nel 2022.
Non sono ancora stati rilasciati attestati per l’anno 2021. Per gli anni 
di produzione 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di 
159’000 attestati.

Ottimizzazione d’esercizio
Il programma, gestito da energo, promuove l’impiego di un sistema di 
gestione dell’energia negli immobili locativi ed è stato registrato 
dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2016.
Per il 2020 sono stati rilasciati 701 attestati. Per gli anni di produzio-
ne 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di 32’000 
attestati.

Doccette a muro
Il programma, gestito da Sinum, promuove la vendita di doccette a 
muro salva acqua negli impianti sportivi ed è stato registrato dall’Uf-
ficio federale dell’ambiente nel 2016.
Non sono ancora stati rilasciati attestati per l’anno 2021. Per gli anni 
di produzione 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di 
1’100 attestati.

Pompe di calore (myclimate)
I programmi, gestiti dalla fondazione myclimate, promuovono la  
sostituzione di generatori di calore a combustibile fossile con pompe 
di calore nel campo di potenza fino a 400 kW e sono stati registrati 
dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2017 e nel 2020.
Nell’esercizio in esame sono stati emessi 2’774 attestati per gli anni 
2020 e 2021. Per gli anni di produzione 2021–2030 prevediamo la 
consegna complessiva di 37’000 attestati.

Piattaforma Edifici 3.3
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Stufe a pellet (myclimate)
Il programma, gestito dalla fondazione myclimate, promuove la 
sostituzione di generatori di calore a combustibile fossile con stufe a 
pellet nel campo di potenza fino a 70 kW ed è stato registrato 
dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2020.
Nell’esercizio in esame sono stati emessi 106 attestati per gli anni 
2020 e 2021. Per gli anni di produzione 2021–2030 prevediamo la 
consegna complessiva di 8’000 attestati.

Riscaldamenti a legna (Energie Zukunft Schweiz)
Il programma, gestito da Energie Zukunft Schweiz, promuove la 
sostituzione di generatori di calore a combustibile fossile con riscal-
damenti a legna ed è stato registrato dall’Ufficio federale dell’ambien-
te nel 2020.
Nell’esercizio in esame sono stati emessi 3’436 attestati per gli anni 
2020 e 2021. Per gli anni di produzione 2021–2030 prevediamo la 
consegna complessiva di 67’000 attestati.

Pompe di calore (Energie Zukunft Schweiz)
Il programma, sviluppato da Energie Zukunft Schweiz, promuove la 
sostituzione di generatori di calore alimentati a combustibile fossile 
con pompe di calore ed è stato registrato dall’Ufficio federale dell’am-
biente nel 2021.
Nell’esercizio in esame sono stati emessi 413 attestati per l’anno 
2021. Per gli anni di produzione 2021–2030 prevediamo la consegna 
complessiva di 12’000 attestati.

Automazione degli edifici
Questo programma, interrotto a fine 2017, promuoveva la conversio-
ne degli edifici con riscaldamento a combustibile fossile della classe 
di efficienza immotica C o D della norma SIA 386.110 alle classi A o B.
Nell’esercizio in esame non è stato emesso alcun attestato. Per gli 
anni di produzione 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva 
di 5’500 attestati.

Termostati elettronici Danfoss per radiatori
Il programma, registrato dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2016 e 
gestito da South Pole, è stato interrotto nel 2019. Complessivamente 

3.3
Piattaforma
Edifici 

sono stati venduti circa 19’500 termostati elettronici per radiatori 
della ditta Danfoss con un incentivo di 15 franchi per unità.
Nell’esercizio in esame non è stato emesso alcun attestato. Per gli 
anni di produzione 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva 
di 6’000 attestati.

Controllo del riscaldamento
Il programma, registrato dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2021 e 
gestito da ECCO2 Solutions AG, promuove il prodotto sviluppato dalla 
stessa azienda per l’ottimizzazione del funzionamento di impianti  
di riscaldamento alimentati a combustibili fossili già in uso presso 
case plurifamiliari. Per gli anni di produzione 2021–2030 prevediamo 
la consegna complessiva di 28’000 attestati.

Programmi in preparazione

Biocombustibili
Alla fine del 2022 il programma sviluppato da BioFuels Svizzera per 
incentivare l’impiego di olio combustibile biologico prodotto da rifiuti 
si trovava ancora in fase di convalida presso l’Ufficio federale 
dell’ambiente.

Densificazione delle reti termiche
Il programma progettato da Energie Zukunft Schweiz per promuovere 
l’allacciamento a reti termiche non verrà probabilmente attuato.

Progetti individuali

Alla fine del 2022 erano ancora sotto contratto 68 progetti e un 
pacchetto di progetti. Si tratta di reti termiche e singoli impianti di 
riscaldamento che sfruttano fonti di energia rinnovabili e calore 
residuo sostituendo negli edifici allacciati i sistemi di riscaldamento 
da fonti fossili (gasolio o gas).
Nell’esercizio in esame sono stati emessi 44’012 attestati per l’anno 
2021. Per gli anni di produzione 2021–2030 prevediamo il rilascio 
complessivo di 1,44 milioni di attestati.
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Programmi in corso

Riduzione del protossido di azoto dalla concimazione azotata
Il programma promuove l’aggiunta di speciali inibitori della nitrifica-
zione nei concimi azotati. Questo riduce le emissioni di gas esilarante 
in modo indiretto limitando le emanazioni di azoto sotto forma di 
ammoniaca e in modo diretto grazie al minor impiego di concime 
azotato. Il programma, gestito da First Climate (Switzerland) AG, è 
stato registrato dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2016.
Per il 2021 sono stati rilasciati 6’328 attestati. Per gli anni di produ-
zione 2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di 73’000 
attestati.

Impianti biogas
Il liquame proveniente dall’allevamento di bestiame crea emissioni  
di metano che possono essere evitate mediante la raccolta e la 
fermentazione controllata del liquame in impianti per la produzione 
di biogas. Oltre a ridurre il metano, utilizzando il biogas in una 
centrale termoelettrica a blocco è possibile generare elettricità e 
calore. Di solito un utilizzo di questo genere viene però già incentiva-
to con la rimunerazione a copertura dei costi per l’immissione in rete 
di energia elettrica (RIC) e quindi non rientra in un programma di 
compensazione. Il programma, gestito da Ökostrom Schweiz, è stato 
registrato dall’Ufficio federale dell’ambiente nel 2017.
Nell’esercizio in esame sono stati emessi 4’690 attestati per l’anno 
2020. Per gli anni di produzione 2021–2030 prevediamo la consegna 
complessiva di 118’000 attestati.

Sostituzione del riscaldamento in serre
Il programma, sviluppato e gestito dalla fondazione myclimate in 
collaborazione con DM Energieberatung AG, promuove l’installazione di 
sistemi di riscaldamento rinnovabili (pompe di calore e riscaldamenti  
a legna) nelle serre. Il programma è stato registrato dall’Ufficio federale 
dell’ambiente nel 2021.
Per gli anni di produzione 2021–2030 prevediamo la consegna comples-
siva di 93’000 attestati.

Progetti individuali

Prima della registrazione del programma «Impianti biogas», nel quadro 
di tre pacchetti di progetti sono stati realizzati 21 impianti per la 
produzione di biogas che nell’esercizio in esame hanno prodotto 18’682 
attestati relativi agli anni fino al 2020. Per gli anni di produzione 
2021–2030 prevediamo la consegna complessiva di 145’000 attestati.

Piattaforma Agricoltura3.4



14Fondazione per la protezione del clima e la compensazione di CO₂ KliK | Rapporto annuale 2022

Impianti biogas presso aziende 
lattiero-casearie
Malawi

Impianti biogas
Senegal

Piattaforma Agricoltura

Misure di efficienza energetica 
negli edifici 
Georgia

Fornelli efficienti nelle zone 
rurali
Ghana

Bricchetti di biomassa
Ghana

Fornelli efficienti
Malawi

Piattaforma Edifici

Garanzie di credito
per le energie rinnovabili
Ghana

Gestione integrata dei rifiuti
Ghana

Refrigeranti rispettosi del clima
Ghana

Produzione di mattoni crudi
Malawi

Fermentazione industriale  
di biomassa 
Marocco

Efficienza energetica nelle imprese
Marocco

Garanzie di credito per  
l’efficienza energetica nelle PMI
Perù

Fotovoltaico per imprese ed 
economie domestiche
Perù

Gestione integrata dei rifiuti
Senegal

Piattaforma Imprese

Mobilità elettrica
Dominica

Mobilità elettrica
Senegal

Piattaforma Trasporti

Attività all’estero4

con contratto di 
compravendita ITMO

Fornelli efficienti
Perù

Mobilità elettrica
Thailandia



15Fondazione per la protezione del clima e la compensazione di CO₂ KliK | Rapporto annuale 2022

In base all’articolo 6 dell’Accordo di Parigi sul clima è possibile emet- 
tere attestati internazionali – i cosiddetti «Internationally Transferred 
Mitigation Outcomes» (ITMO) – per le riduzioni delle emissioni  
ottenute all’estero. Per il momento la Svizzera rilascia attestati solo 
per gli ITMO emessi da Paesi con i quali ha disciplinato le modalità di 
riconoscimento delle riduzioni di emissioni tramite una convenzione 
congiunta di diritto internazionale. Questi accordi bilaterali costitui-
scono la base che consente alla Svizzera di acquistare sotto forma di 
ITMO le riduzioni delle emissioni ottenute nello Stato partner conteg-
giandole ai fini del raggiungimento dei propri obiettivi.

Al termine dell’esercizio in esame la Svizzera aveva stipulato accordi 
bilaterali di questo tipo con i seguenti undici Paesi (riportati in ordine 
cronologico): Perù, Ghana, Senegal, Georgia, Vanuatu, Dominica, 
Thailandia, Ucraina, Marocco, Malawi, Uruguay. In otto di questi Paesi 
la Fondazione KliK sta attualmente sviluppando un portfolio di 19 
programmi aventi la prospettiva di rilascio di attestati internazionali.

Per tutti i 19 programmi alla fine dell’esercizio in esame era già di- 
sponibile o era in fase di elaborazione un’ampia documentazione 
(Mitigation Activity Design Document [MADD]) finanziata in misura 
limitata dalla Fondazione KliK, che funge da base per l’autorizzazione 
dei programmi da parte della Svizzera e del Paese partner nell’ambito 
del rispettivo accordo bilaterale. Alla fine dell’esercizio in esame  
non era stata tuttavia ancora concessa alcuna autorizzazione in tal 
senso.

Per due dei 19 programmi è disponibile un contratto relativo all’ac-
quisto di ITMO. Con lo «United Nations Development Programme» 
(UNDP) è stato inoltre stipulato nell’anno in esame un contratto 
tramite il quale alla Fondazione dovrebbero confluire fino a 4 milioni 
di ITMO da programmi ancora da specificare.

4
Attività
all’estero
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Mobilità elettrica, Thailandia
Il programma consente l’introduzione di autobus elettrici su numerose 
linee, nuove o già esistenti, del trasporto pubblico di persone a 
gestione privata nella regione metropolitana di Bangkok. Il titolare 
thailandese del programma «Energy Absolute» produce gli autobus 
elettrici che vanno a sostituire veicoli alimentati a diesel o a gas 
naturale e si occupa inoltre di installare e gestire una rete di stazioni 
di ricarica.
L’elettrificazione degli autobus gestiti da privati nel settore dei 
trasporti pubblici non fa parte delle misure previste dalla Thailandia 
per il raggiungimento dei propri obiettivi climatici. Ciò è attribuibile 
in particolare ai costi complessivi dei veicoli elettrici, attualmente 
molto più elevati rispetto ai mezzi alimentati con combustibili fossili. 
Il finanziamento da parte della Fondazione KliK viene impiegato  
per compensare la differenza di costo, permettendo così di mantenere 
sullo stesso livello i prezzi delle corse sugli autobus elettrici. Pre- 
vediamo che fino al 2030 il contratto siglato nel giugno 2022 com-
porterà il rilascio di 500’000 ITMO.

Mobilità elettrica, Dominica
Il programma mira a consentire allo Stato insulare caraibico Dominica 
un rapido passaggio alla mobilità elettrica. A tale scopo occorrerà 
incentivare l’utilizzo capillare di veicoli elettrici, tra cui veicoli stradali 
come pure battelli elettrici e alimentati a idrogeno. A partire dal  
2025 potranno essere importati solo veicoli elettrici. L’elettricità 
necessaria per il loro funzionamento dovrà provenire unicamente da 
fonti rinnovabili, come l’energia geotermica e il fotovoltaico.
Il programma prevede la realizzazione di un’infrastruttura di ricarica 
decentralizzata nonché la concessione in leasing di veicoli elettrici 
con carica della batteria compresa da parte di una società di leasing 
privata con la partecipazione di azionisti locali ed esterni. Le  
entrate ottenute dalla vendita di ITMO consentono di ridurre le rate 
del leasing di veicoli elettrici rendendo questi veicoli concorrenziali 
rispetto ai veicoli alimentati a combustibili fossili. Fino al 2030 preve-
diamo il rilascio di 37’000 ITMO.

Piattaforma Trasporti4.1

Mobilità elettrica, Senegal
Questo programma mira alla riconversione solare di un terzo dei  
«Car Rapide», gli scenografici minibus alimentati a diesel che sono 
uno dei simboli della capitale del Senegal Dakar. Questi veicoli 
rappresentano oggi circa il 60% dei trasporti pubblici di Dakar e una 
volta trasformati in «Car Solaire» a basse emissioni potranno  
contribuire a un netto miglioramento della qualità dell’aria. A tale 
scopo sarà allestita un’infrastruttura di ricarica alimentata con 
energia solare presso la quale i veicoli potranno caricare o sostituire 
le proprie batterie.
Il programma si basa sul sistema già esistente e ben rodato dei «Car 
Rapide»: in questo modo saranno coperte le esigenze di trasporto 
della popolazione e garantiti circa 30’000 posti di lavoro. I fondi della 
Fondazione KliK serviranno in primo luogo alla riduzione dei costi 
supplementari legati al nuovo sistema. Fino al 2030 prevediamo il 
rilascio di 160’000 ITMO.
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Garanzie di credito per le energie rinnovabili, Ghana
Questo programma esteso a tutto il territorio ghanese mira a incenti-
vare le energie rinnovabili con un’elevata quota di consumo proprio. 
In una prima fase il programma sostiene il potenziamento di impianti 
fotovoltaici fino a 1 MW di potenza sui tetti di edifici privati e 
commerciali con un’ampia quota di consumo proprio di elettricità. 
L’attuazione dei progetti fotovoltaici è sostenuta mediante garanzie  
di credito nell’ambito delle quali la Fondazione KliK garantisce 
tramite fideiussioni i crediti concessi dagli istituti finanziari ghanesi. 
In questo modo si vogliono incentivare diversi modelli aziendali nel 
settore delle energie rinnovabili in una nicchia di mercato del mercato 
ghanese dell’energia attualmente non sfruttata. Fino al 2030 preve-
diamo il rilascio di 290’000 ITMO.

Gestione integrata dei rifiuti, Ghana
Il programma persegue l’obiettivo di ridurre le emissioni di metano 
del settore dei rifiuti in Ghana. Da un lato ciò avviene attraverso  
la realizzazione di impianti di compostaggio che impediscono lo 
smaltimento dei rifiuti organici nelle discariche di rifiuti. Dall’altro  
il gas di discarica emesso viene distrutto dopo essere stato condotto 
mediante un sistema di tubazioni a una fiaccola o a un generatore 
dove viene bruciato. Fino al 2030 prevediamo il rilascio di 160’000 
ITMO.

Refrigeranti rispettosi del clima, Ghana
Il programma comprende tre componenti principali, mirate ad 
accelerare l’introduzione dei refrigeranti climacompatibili in Ghana e 
a promuovere contemporaneamente l’eliminazione dei refrigeranti 
climalteranti. A tale scopo mediante un meccanismo di sconti e una 
campagna di sensibilizzazione viene promosso il lancio sul mercato di 
nuovi impianti di climatizzazione alimentati con refrigeranti rispetto-
si del clima. Al tempo stesso il personale tecnico viene formato per  
la manutenzione dei vecchi così come dei nuovi impianti, al fine di 
ridurre al minimo le fuoriuscite da questi sistemi. A integrazione del 

Piattaforma Imprese4.2

programma viene poi allestito un sistema in grado di assicurare lo 
smaltimento nel rispetto del clima degli apparecchi dismessi, nonché 
dei gas serra contenuti al loro interno. Fino al 2030 prevediamo il 
rilascio di 650’000 ITMO.

Produzione di mattoni crudi, Malawi
In Malawi i mattoni in terra sono un tipico materiale da costruzione. 
La loro produzione (e in particolare la loro cottura) richiede grandi 
quantità di biomassa, per lo più legname non sostenibile. Il program-
ma consente la realizzazione di mattoni che non vengono cotti ma 
lasciati asciugare al sole. La necessaria stabilità viene ottenuta 
aggiungendo una quota pari al 5–10% di cemento, nonché di sabbia e 
acqua. I mattoni sono resistenti all’acqua e alla pressione. Grazie a 
questo metodo di produzione sviluppato in collaborazione con Holcim 
Lafarge è possibile contribuire a ridurre la deforestazione in Malawi. 
Fino al 2030 prevediamo il rilascio di 280’000 ITMO.

Fermentazione industriale di biomassa, Marocco
Questo programma mira a compiere un passo importante verso 
l’economia circolare nel settore dei rifiuti in Marocco. L’obiettivo è 
deviare verso impianti industriali per la produzione di biogas i flussi 
di rifiuti organici, p. es. quelli prodotti da mercati o mattatoi, che 
attualmente finiscono nelle discariche. Riducendo il volume di rifiuti 
diminuisce in primo luogo la quantità di metano che si forma nelle 
discariche e che fuoriesce dalle stesse. Il biogas prodotto sostituisce 
inoltre i vettori energetici fossili nella generazione di elettricità e 
calore. In diverse città e nei Comuni marocchini è prevista la costru-
zione e la messa in esercizio di 10-15 impianti per la produzione di 
biogas. Fino al 2030 prevediamo il rilascio di 100’000 ITMO.

Efficienza energetica nelle imprese, Marocco
Il programma prevede la creazione di un fondo per l’efficienza 
energetica (FAEE) in Marocco che intende mettere a disposizione 
capitali privati per un ammontare fino a 32 milioni di franchi per 
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4.2
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investimenti in misure di efficienza energetica nei settori industriale 
e terziario. L’attenzione si concentra su varie misure come per 
esempio il retrofitting di illuminazioni interne e di impianti refrige-
ranti, sul miglioramento di sistemi di distribuzione, sul retrofitting di 
motori elettrici in impianti di produzione, nonché sulla produzione 
solare di acqua calda. Sono idonee a beneficiare degli incentivi le 
misure di riduzione delle emissioni non facenti parte della strategia 
nazionale di protezione climatica. Il fondo FAEE mette a disposizione 
dei fornitori di servizi energetici i fondi per investire nel migliora-
mento dell’efficienza energetica, eliminando così vari ostacoli. Fino al 
2030 prevediamo il rilascio di 200’000 ITMO.

Garanzie di credito per l’efficienza energetica nelle PMI, Perù
Questo programma crea uno strumento volto a garantire mediante 
fideiussioni i crediti concessi da istituti finanziari peruviani per 
finanziare gli investimenti verdi in tecnologie a basse emissioni di 
carbonio. Lo strumento è assicurato a lungo termine dalla compen- 
sazione finanziaria delle riduzioni di emissioni concessa dalla  
Fondazione KliK. Tale meccanismo di compensazione è basato sui 
risultati e ricompensa le PMI che superano i loro obiettivi di riduzione 
delle emissioni. Le imprese beneficiano di una migliore redditività e 
gli istituti finanziari delle minori insolvenze che ne derivano. La  
linea di credito verde serve a completare le strategie peruviane volte 
a raggiungere gli obiettivi climatici nazionali nonché a ridurre le 
emissioni di gas serra oltre il limite dichiarato dal Perù nel quadro 
dell’Accordo di Parigi. Fino al 2030 prevediamo il rilascio di 150’000 
ITMO.

Fotovoltaico per imprese ed economie domestiche, Perù
Il programma crea capacità di produzione di energia elettrica da  
fonti rinnovabili in Perù mediante la costruzione di impianti foto- 
voltaici indipendenti dalla rete. L’attenzione è rivolta tra l’altro alle 
reti elettriche autarchiche di piccole dimensioni nelle zone remote  
del Perù che finora forniscono energia elettrica alle economie 
domestiche locali soprattutto tramite generatori alimentati a diesel. 
Questi ultimi devono essere sostituiti da una combinazione di 
impianti fotovoltaici e accumulatori a batteria. Rientrano nel raggio 
d’azione del programma anche piccole imprese industriali che non si 

forniscono di energia elettrica dalla rete, ma coprono il proprio 
fabbisogno tramite generatori diesel. Fino al 2030 prevediamo il 
rilascio di 320’000 ITMO.

Gestione integrata dei rifiuti, Senegal
Questo programma persegue l’obiettivo di ridurre le emissioni di 
metano derivanti dai rifiuti urbani in Senegal attraverso il com- 
postaggio della frazione organica dei rifiuti in otto impianti da 
realizzare appositamente. A tale scopo i rifiuti organici vengono 
separati, trattati e trasformati in compost nonché fertilizzanti organici 
che successivamente possono essere impiegati in agricoltura. In 
questo modo si evita che i rifiuti organici vengano conservati nelle di- 
scariche dove producono emissioni di metano. Fino al 2030 prevedia-
mo il rilascio di 240’000 ITMO.
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Fornelli efficienti, Perù
Il programma incentiva l’installazione e la manutenzione di al massi-
mo 60’000 fornelli ottimizzati in regioni remote del Perù colpite dalla 
povertà. Il loro impiego permette di ridurre la deforestazione, con- 
sentendo di mantenere costante lo stoccaggio di CO₂ nella biomassa. 
Nel quadro del programma, tramite un sistema di bandi vengono 
messe sotto contratto ditte peruviane incaricate di installare fornelli 
della qualità richiesta.
Quello concluso a novembre 2021 con la titolare del programma 
Microsol S.A.S. è il primo contratto di compravendita commerciale al 
mondo per l’acquisto di ITMO. La Fondazione Centesimo per il Clima, 
che sostiene il programma già dal 2017, garantirà il prefinanziamento 
del programma e in particolare la realizzazione dei fornelli per oltre 
la metà del valore contrattuale. Da questo programma, la cui autoriz-
zazione da parte di Svizzera e Perù mediante un accordo bilaterale  
è ancora pendente, ci aspettiamo entro il 2030 il rilascio di 750’000 
ITMO, di cui 270’000 per la Fondazione KliK.

Misure di efficienza energetica negli edifici, Georgia
Il programma prevede l’incentivazione su tutto il territorio nazionale 
di misure di efficienza energetica relative all’involucro degli edifici, 
come p. es. l’isolamento di facciate e tetti, l’impiego di finestre con 
doppia vetrocamera, nonché l’installazione di sistemi di riscaldamen-
to basati su energie rinnovabili. In Georgia il settore degli edifici è 
responsabile di circa il 20% delle emissioni di gas serra e presenta di 
conseguenza un elevato potenziale. Le misure concrete incentivate 
dal programma e il segmento di edifici interessati sono attualmente 
ancora in fase di definizione. Il programma sarà in ogni caso più 
ampio rispetto ai programmi di incentivazione statali nel campo 
dell’efficienza energetica degli edifici e produrrà dunque effetti 
supplementari. Fino al 2030 prevediamo il rilascio di 350’000 ITMO.

Fornelli efficienti nelle zone rurali, Ghana
Il programma incentiva la vendita presso la popolazione rurale del 
Ghana di due modelli di fornelli di alta qualità che riducono significa-

tivamente il fabbisogno di legna da ardere e carbone di legna, diminuen- 
do altresì l’inquinamento atmosferico dovuto a gas di scarico e partico-
lato nocivi per la salute. Grazie al passaggio a fornelli più efficienti, il 
gruppo di destinatari può ampliare il proprio spazio di manovra finan- 
ziario riducendo il tempo impiegato per acquistare il combustibile. Il 
programma mira a rendere economicamente accessibili alla popolazio-
ne 180’000 fornelli efficienti. Fino al 2030 prevediamo il rilascio di 
2,63 milioni di ITMO.

Bricchetti di biomassa, Ghana
In molte regioni del Ghana i rifiuti organici prodotti dai coltivatori di 
cacao, noci di cocco, arachidi e riso vengono attualmente lasciati a 
marcire. Il programma mira a raccogliere tali rifiuti nei dintorni dello 
stabilimento produttivo direttamente presso i coltivatori, utilizzandoli 
poi per la produzione centralizzata di bricchetti di biomassa attraverso 
un procedimento a pressione. I bricchetti così ottenuti, disponibili in 
due misure, vengono poi venduti a grandi clienti industriali oppure, 
tramite rivenditori, alle economie domestiche. Presso i consumatori 
finali i bricchetti di biomassa sostituiscono nelle economie domestiche 
combustibili convenzionali con elevate emissioni di CO₂ come il diesel o 
il gas naturale, nonché il carbone di legna e la legna da ardere. Fino al 
2030 prevediamo il rilascio di 390’000 ITMO.

Fornelli efficienti, Malawi
Il programma completa un programma già avviato dal governo del 
Malawi nelle aree rurali e si concentra sulle circa 200’000 economie 
domestiche urbane e periurbane nel raggio di 50 km attorno alla 
capitale Lilongwe, nonché sul loro mercato dei generi alimentari. I 
partecipanti al programma ottengono a un prezzo di vendita sovven-
zionato fornelli efficienti che per esempio integrano una ventola 
azionata da celle solari a sostegno della combustione. Al posto del 
carbone di legna, come combustibile vengono impiegati pellet nonché 
piccoli bricchetti di biomassa legnosa e residui del raccolto. Fino al 
2030 prevediamo il rilascio di 3,10 milioni di ITMO.

Piattaforma Edifici4.3
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Impianti biogas presso aziende lattiero-casearie, Malawi
Il programma intende costruire in tutto il Paese 10’000 impianti per 
la produzione di biogas presso aziende del settore lattiero-caseario 
convertendo il letame di vacca in prezioso biogas. La conservazione 
del letame all’aperto genera emissioni di metano che potrebbero 
essere evitate con la conversione in biogas. Circa il 60% delle riduzio-
ni di emissioni di gas serra risultanti dal programma dipende dalla 
prevenzione della dispersione di metano.
Il restante 40% proviene dai fornelli a gas alimentati con il biogas 
ottenuto, che va a sostituire legna da ardere o carbone di legna da usi 
non sostenibili. Come prodotto secondario del processo di conversio-
ne si ottiene un concime organico che viene impiegato in agricoltura. 
Fino al 2030 prevediamo il rilascio di 360’000 ITMO.

Impianti biogas, Senegal
Il programma mira a consentire la realizzazione di 50’700 impianti 
agricoli per la produzione di biogas, raddoppiando quindi più o meno 
i 27’500 impianti previsti dal governo senegalese entro il 2030. I 
piccoli contadini in tutto il Paese ottengono in questo modo un’alter-
nativa pulita e rinnovabile alla legna da ardere e al carbone di legna 
tradizionalmente usati come combustibile per cuocere. Attraverso la 
vendita del concime organico prodotto presso gli impianti di biogas si 
crea una fonte di introiti supplementari in grado di coprire i costi di 
esercizio degli impianti per la produzione di biogas. Tramite fideiussioni 
provenienti da un fondo di garanzia si mira inoltre a far sì che le banche 
commerciali locali possano concedere linee di credito a imprese di 
biogas approvate per l’installazione di impianti per la produzione di 
biogas. Fino al 2030 prevediamo il rilascio di 460’000 ITMO.

Piattaforma Agricoltura4.4

Effetto atteso estero (mio. t CO₂)
	 In sviluppo   	Sotto contratto	 Totale

Programmi Trasporti 0.20 0.50 0.70

Programmi Imprese 2.39 – 2.39

Programmi Edifici 6.47 0.27 6.74

Programmi Agricoltura 0.82 – 0.82

Non associate – 4.00 4.00

Totale 9.88 4.77 14.65

Effetto atteso per Paese (mio. t CO₂)
	 In sviluppo   	Sotto contratto	 Totale

Dominica 0.04 – 0.04

Georgia 0.35 – 0.35

Ghana 4.12 – 4.12

Malawi 3.74 – 3.74

Marocco 0.30 – 0.30

Perù 0.47 0.27 0.74

Senegal 0.86 – 0.86

Thailandia – 0.50 0.50

Altri – 4.00 4.00

Totale 9.88 4.77 14.65
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In base all’aliquota di compensazione del 12% valevole per il 2021, 
il volume da compensare per i 42 partecipanti al raggruppamento 
di compensazione in quell’anno era di 1’759’487 tonnellate di CO₂. 
L’obbligo di compensazione è stato pienamente soddisfatto dalla 
Fondazione KliK mediante il suo patrimonio disponibile di attestati 
nazionali del periodo 2013–2020 utilizzabile a tale scopo ancora  
fino al 2024. Ciò vale anche per i 4’776 attestati nazionali venduti 
dalla Fondazione KliK a diverse società petrolifere al di fuori del  
raggruppamento di compensazione ai fini dell’adempimento dell’ob-
bligo di compensazione da parte di queste ultime.

Ai 5’858’236 attestati nazionali relativi al periodo 2013–2020 di- 
sponibili a fine 2021 se ne sono aggiunti nell’esercizio in esame altri 
195’128. Dopo l’adempimento degli obblighi di compensazione sopra 
citati, alla fine del 2022 il patrimonio di attestati nazionali derivanti 
dal periodo precedente ammontava ancora a 4’289’101 unità.

Per gli anni 2022, 2023 e 2024 l’aliquota di compensazione ammonta 
rispettivamente al 17%, 20% e 23%, tenendo presente che almeno il 
15% delle emissioni derivanti dai combustibili deve essere compen-
sato in Svizzera. Per il periodo 2021–2024 ne deriva un fabbisogno 
previsto minimo complessivo pari a 8,1 milioni di attestati nazionali e 
al massimo pari a 2,1 milioni di ITMO.

Nell’esercizio in esame sono stati inseriti nel portfolio solo pochi 
nuovi progetti e programmi svizzeri e stipulati due ulteriori contratti 
relativi all’acquisto di ITMO. Dai contratti stipulati sino alla fine del 
2022 prevediamo di ottenere complessivamente 5,9 milioni di atte-
stati nazionali e 0,6 milioni di ITMO per gli anni dal 2021 al 2024.  
Nel quadro dell’esercizio dei programmi della Fondazione KliK e dei 
programmi di terzi sotto contratto sarà probabilmente possibile  
acquistare ulteriori 0,3 milioni di attestati nazionali. Anche dai pro-
grammi internazionali attualmente in corso ci aspettiamo altri 0,3 
milioni di ITMO. Sarà inoltre rilasciato un numero – attualmente non 

ancora definito – di attestati nazionali derivanti da prestazioni sup-
plementari relative al periodo 2013–2020.

Per il periodo 2021–2024 si prevede il seguente bilancio: la quota 
nazionale dell’obbligo di compensazione potrà essere coperta da 
attestati nazionali risultanti dal periodo 2013–2020, tranne che 
per una differenza di 1,7 milioni. Il contingente per la quota estera 
dell’obbligo di compensazione di 2,1 milioni di ITMO non può essere 
sfruttato appieno poiché vengono generati solo 0,9 milioni di ITMO. 
La differenza di 1,2 milioni di tonnellate di CO₂ dovrà quindi esse-
re coperta mediante attestati nazionali. Dei 6,2 milioni di attestati 
nazionali prevedibilmente generati nel periodo 2021–2024 potranno 
quindi esserne messi da parte 3,3 milioni per il periodo 2025–2029.

La revisione della legge che intende prorogare l’obbligo alla compen-
sazione parziale delle emissioni prodotte dai carburanti nel periodo 
2025–2030 è nella fase di esame parlamentare. La Fondazione KliK 
suppone che il Parlamento seguirà a grandi linee la proposta del 
Consiglio federale. L’aliquota di compensazione effettiva per gli anni 
2025–2030 sarà tuttavia stabilita dal Consiglio federale solo dopo 
l’approvazione della legge. Sussiste pertanto una notevole incertezza 
sia per quanto riguarda il volume di compensazione in termini 
assoluti sia rispetto alla quota minima della compensazione da realiz-
zare in Svizzera.

Probabilmente nel periodo 2025–2029 la Fondazione KliK avrà 
complessivamente bisogno di almeno 10 milioni di attestati naziona-
li nonché al massimo di 15,8 milioni di ITMO. Per il 2030, come già 
era avvenuto per il 2020, l’obbligo di compensazione dovrà essere 
soddisfatto con gli attestati rilasciati in quello stesso anno; da parte 
nostra supponiamo un fabbisogno pari ad almeno 1,9 milioni di atte- 
stati nazionali e al massimo a 6,0 milioni di ITMO.

Obbligo di compensazione 2021–20305
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5
Obbligo di
compensazione 
2021–2030

Dai contratti stipulati sino alla fine del 2022 prevediamo di ottenere 
4,6 milioni di attestati nazionali e 3,4 milioni di ITMO per gli anni dal 
2025 al 2029, nonché 0,8 milioni di attestati nazionali e 0,6 milioni 
di ITMO per il 2030. Per soddisfare la quota nazionale dell’obbligo 
di compensazione nel periodo 2025–2029 occorre quindi acquisire 
ancora 2,1 milioni di attestati nazionali (considerando gli attestati 
nazionali risparmiati alla fine del 2024). Questo volume potrà preve-
dibilmente essere acquisito nel quadro dell’esercizio dei programmi 
della Fondazione KliK e dei programmi di terzi sotto contratto.

Una lacuna nettamente maggiore emerge per quanto riguarda la quo-
ta estera dell’obbligo di compensazione. In questo caso per il periodo 
2025–2029 occorre acquisire ancora 12,4 milioni di ITMO. Conside-
rando i programmi internazionali di prossima realizzazione, che si 
trovano in fase di sviluppo con il sostegno della Fondazione KliK, ciò 
appare quanto meno non impossibile. Praticamente irraggiungibile 
pare per contro l’obbligo di compensazione per l’anno 2030. Si preve-
de una sanzione pari a diverse centinaia di milioni di franchi.

Per l’adempimento dei contratti attualmente in essere, l’impiego di 
mezzi per l’acquisto di attestati relativi agli anni dal 2021 al 2030 
ammonta complessivamente a 1,67 miliardi di franchi. Ripartiti sulle 
vendite di carburante di questo periodo ciò corrisponde a costi pari 
all’incirca a 3 centesimi al litro. Ai prezzi attuali l’acquisto del volume 
di attestati necessario per l’adempimento dell’obbligo di compensa-
zione fino al 2030 costerebbe all’incirca altri 800 milioni di franchi, 
che ripartiti significherebbero ulteriori 1,5 centesimi al litro.

Nel decennio dal 2021 al 2030 l’obbligo di compensazione potreb- 
be così essere soddisfatto a costi inferiori al limite massimo di 
5 centesimi al litro stabilito per legge; ciò vale tuttavia solo se non si 
considerano i costi per l’acquisto del patrimonio di attestati relativi  
al periodo 2013–2020 impiegati ora. Ripartiti sulla vendita di car-
buranti fossili tra il 2013 e il 2020, tali costi ammontavano a circa 
1 centesimo al litro e sono stati pagati dai consumatori durante il 
periodo in questione.

L’attuale analisi trascura il fatto che non si può partire dal presuppo- 
sto che venga anche effettivamente raggiunto il volume di attestati 
prospettato a livello contrattuale. Per assicurarsi di ottenere proprio 
la necessaria quantità di attestati è necessario crearsi un sufficiente 
margine di sicurezza. La Fondazione deve pertanto assicurarsi per  
via contrattuale un numero di attestati nettamente superiore rispetto 
al volume richiesto per l’adempimento completo dell’obbligo di  
compensazione. A seconda della quota di rischio messa in preventivo, 
il finanziamento di un tale margine di sicurezza costerebbe tra 1,5  
e 2 centesimi per ogni litro di carburante fossile venduto dal 2024  
al 2030.
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Aliquota di compensazione 2013–2030
(In % delle emissioni di carburanti fossili)

Anno 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

Svizzera – 2 2 5 5 8 8 10 12 15 15 15 15 15 15 15 15 15

Estero – – – – – – – – – 2 5 8 12 17 23 30 38 47

A partire dal 2025 valori presumibili.

Impiego di mezzi per gli attestati nazionali e internazionali  
degli anni 2025–2030: stato a fine 2022

Impiego di 
mezzi per 
contratto 
(mio. CHF)

Attestati sotto 
contratto 
(mio. t)

Costi per 
attestato
(CHF/t CO₂)

Programmi Trasporti 87 0.56 155

Programmi Imprese 354 2.70 131

Programmi Edifici 70 0.79 89

Programmi Agricoltura 29 0.20 145

Progetti 129 1.12 115

Svizzera 669 5.37 125

Estero 81 4.00 20

Impiego di mezzi per gli attestati nazionali e internazionali  
degli anni 2021–2024: stato a fine 2022

Impiego di 
mezzi per 
contratto 
(mio. CHF)

Attestati sotto 
contratto 
(mio. t)

Costi per 
attestato
(CHF/t CO₂)

Programmi Trasporti 334 1.88 178

Programmi Imprese 291 2.32 125

Programmi Edifici 46 0.37 124

Programmi Agricoltura 13 0.08 157

Progetti 186 1.24 150

Svizzera 870 5.89 148

Estero 14 0.60 23

5
Obbligo di
compensazione 
2021–2030



24Fondazione per la protezione del clima e la compensazione di CO₂ KliK | Rapporto annuale 2022

Finanze e amministrazione6



25Fondazione per la protezione del clima e la compensazione di CO₂ KliK | Rapporto annuale 2022

Al 1° gennaio 2023 la Fondazione KliK aveva sotto contratto 38 
società petrolifere soggette all’obbligo di compensazione. La composi-
zione del raggruppamento di compensazione ha subito un cambia-
mento rispetto all’esercizio precedente a seguito del rilevamento di 
un partecipante ad opera di un altro partecipante.

Nell’esercizio in esame i partecipanti al raggruppamento di compen-
sazione hanno versato alla Fondazione KliK una rimunerazione di 
275’415’392 franchi. Il servizio di incasso dei versamenti prestato da 
Carbura, l’organizzazione di scorte obbligatorie di carburanti e 
combustibili liquidi, è costato 33’600 franchi.

Poiché la Direzione generale delle dogane allestisce il conto annuale 
delle entrate dall’imposta sugli oli minerali solo nel maggio dell’anno 
successivo, può capitare che dopo la chiusura del bilancio della 
Fondazione KliK vi siano ancora dei versamenti supplementari di 
rimunerazioni alla Fondazione KliK o di rimborsi di rimunerazioni  
ai partecipanti al raggruppamento di compensazione che saranno 
registrati come ricavo o costo straordinario. Per il 2021 i versamenti 
supplementari alla Fondazione KliK hanno superato i suoi rimborsi  
di 379’518 franchi.

Ulteriori ricavi straordinari pari a 716’400 franchi sono risultati dalla 
vendita di 4’776 attestati nazionali ad attori soggetti all’obbligo di 
compensazione non partecipanti al raggruppamento di compensazio-
ne. La Fondazione ha inoltre ricevuto una donazione a destinazione 
vincolata pari a 796’145 franchi.

Dal 2014 la Fondazione KliK è riconosciuta come raggruppamento di 
compensazione nel Principato del Liechtenstein, dove è altresì in 
vigore un obbligo di compensazione. Il Principato rinuncia ad attuare 
misure di compensazione e riceve invece una quota definita annual-

mente della rimunerazione confluita alla Fondazione KliK. Nell’eserci-
zio in esame l’ammontare versato per il 2021 ammontava a 
1’216’818 franchi.

I ricavi da interessi e titoli si sono attestati a circa 3’634’563 franchi. 
Le perdite di cambio su titoli e i costi per spese bancarie e tasse sono 
ammontati invece a 26’583’243 franchi. Ne risulta quindi una perdita 
finanziaria netta di 22’948’681 franchi.

Nell’esercizio in esame sono stati consegnati alla Fondazione KliK 
attestati e riduzioni verificate di emissioni per un valore di 
201’465’322 franchi. Sussistono inoltre impegni contrattuali pari a 
circa 1,389 miliardi di franchi per consegne attese fino al 2030, di cui 
presumibilmente 222 milioni di franchi dovuti nel 2023.

I costi indiretti per servizi di consulenza esterna, per la mediazione di 
progetti nonché per le attività di comunicazione legate ai singoli 
programmi sono ammontati a 2’026’639 franchi (-3% rispetto all’anno 
precedente). Il funzionamento del segretariato e la comunicazione 
generale hanno generato costi per 3’769’420 franchi (+43% rispetto 
all’anno precedente).

Ricavi e costi 6.1
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A fine anno lavoravano presso il segretariato della Fondazione KliK 
17 persone. La percentuale d’occupazione annua media espressa in 
equivalenti a tempo pieno era pari al 1’349 per cento. Il segretariato 
si è occupato principalmente della rapida organizzazione delle 
attività internazionali, nonché della gestione dei propri programmi in 
Svizzera.

Il Consiglio di fondazione ha tenuto quattro riunioni nell’esercizio  
in esame. Ha approvato tre contratti di compravendita di attestati 
internazionali nonché ancora qualche contratto per l’acquisto di 
attestati nazionali fino al 2030. Ha inoltre approvato fondi supple-
mentari per lo sviluppo di programmi internazionali per la protezione 
del clima e autorizzato la strategia per la rappresentanza regionale 
della Fondazione KliK nei Paesi partner.

L’esame della revisione della legge sul CO₂ fino al 2030, l’imminente 
referendum sulla legge sul clima (la proposta indiretta del Parlamento 
rispetto all’iniziativa per i ghiacciai), così come le elezioni federali 
assicureranno anche nel 2023 un continuo dibattito sociale sulla 
gestione dei cambiamenti climatici di origine antropica. La situazione 
politica complessiva e le concomitanti discussioni sulla sicurezza di 
approvvigionamento elettrico della Svizzera forniranno il loro 
contributo in tal senso.

Nonostante la politica faccia evidentemente affidamento sugli effetti 
di riduzione delle emissioni dello strumento di compensazione, 
riconosce in misura insufficiente quanto il funzionamento di quest’ul-
timo dipenda dalla presenza di una prospettiva a lungo termine. I 
progetti di riduzione delle emissioni – nello specifico quelli interna-
zionali – richiedono una lunghissima fase preparatoria: non possono 
essere tirati magicamente fuori dal nulla all’occorrenza, perlomeno 
non nella qualità cui la Svizzera legittimamente aspira.

Per la Fondazione KliK anche nell’esercizio in corso la sfida consisterà 
sostanzialmente nell’anticipare gli sviluppi a livello politico nonché 
nel conciliare la propria stima di tale andamento con il limitato 
margine di manovra imprenditoriale della Fondazione e con la sua 
ridotta capacità di rischio.

Consiglio di fondazione e segretariato6.2
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Scopo della Fondazione KliK
Lo scopo della Fondazione KliK è di adempiere i compiti di un 
raggruppamento di compensazione ai sensi dell’articolo 27 della 
legge federale sulla riduzione delle emissioni di CO₂ («legge sul CO₂»), 
in particolare l’adempimento dell’obbligo di compensazione dei 
responsabili dell’immissione in consumo di carburanti fossili legati 
per contratto alla Fondazione stessa. A tal fine la Fondazione finanzia, 
sostiene, pianifica e realizza direttamente o indirettamente misure  
di compensazione in Svizzera e all’estero, anche nel quadro di sistemi 
nazionali e internazionali di scambio di quote di emissione, confor- 
memente alle prescrizioni della legge sul CO₂. 
La Fondazione è esclusivamente un’organizzazione di pubblica utilità; 
essa non persegue alcuno scopo di lucro o d’interesse personale. 
Allo stesso modo non persegue alcuno scopo commerciale e non ha 
come fine il conseguimento di utili. È escluso l’impiego anche solo  
di parti del patrimonio della Fondazione per scopi diversi dal raggiun-
gimento dello scopo della Fondazione.

Organi
Il Consiglio di fondazione è composto da sei membri; anche il  
Direttore è un organo.

Organico
La percentuale d’occupazione annua media espressa in equivalenti 
a tempo pieno era pari al 1349 percento.

Sistema interno di controllo
La Fondazione KliK si avvale di un sistema interno di controllo su  
cui si basano i processi lavorativi più importanti. Nelle sue riunioni il 
Consiglio di fondazione verifica periodicamente i rischi finanziari  
e operativi della Fondazione. Nel registro dei rischi sono definite le 
considerazioni in materia di rischio e le rispettive delimitazioni.

Rapporto di attività7
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Rapporto finanziario

Bilancio al 31 dicembre 	 Spiegazioni 2022 2020

Attivi CHF CHF

Mezzi liquidi 38’605’885.50 32’072’306.52

Titoli  	 2.1 151’014’319.32 127’708’084.37

Crediti da forniture e prestazioni verso terzi 79’269’712.50 64’379’834.85

Altri crediti a breve termine verso terzi 39’633’493.01 20’013’757.85

Ratei e risconti attivi 5’000.00 118’552.15

Totale attivo circolante 308’528’410.33 244’292’535.74

Crediti di emissione  	 2.2 1.00 1.00

Immobilizzazioni materiali mobili 68’800.00 82’500.00

Totale immobilizzazioni 68’801.00 82’501.00

Totale attivi 308’597’211.33 244’375’036.74

Passivi

Debiti per forniture e prestazioni verso terzi 42’012’604.95 21’535’446.80

Altri debiti a breve termine verso terzi 6’500.00 6’100.00

Accantonamenti a breve termine per progetti  	 2.3 221’736’251.00 190’627’945.00

Ratei e risconti passivi 2’323’600.00 1’655’880.00

Totale capitale di terzi a breve termine 266’078’955.95 213’825’371.80

Accantonamenti a lungo termine per progetti  	 2.4 1’211’966’200.00 1’044’150’078.00

Totale capitale di terzi a lungo termine 1’211’966’200.00 1’044’150’078.00

Totale capitale di terzi 1’478’045’155.95 1’257’975’449.80

Capitale della Fondazione 50'000.00 50’000.00

Capitale libero – Riporto capitale libero -1’013’650’413.06 -435’441’720.00

Capitale libero – Risultato della Fondazione -155’847’531.56 -578’208’693.06

Totale capitale dell’organizzazione 	 2.5 -1’169’447’944.62 -1’013’600’413.06

Totale passivi 308’597’211.33 244’375’036.74
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Conto economico 	 Spiegazioni 2022 2021

CHF CHF

Contributi del raggruppamento di compensazione 275’415’391.96 224’992’276.50

Diminuzione dei ricavi -1’250’418.00 -980’190.30

Ricavi da forniture e prestazioni – Ricavi da prestazioni a terzi 192’100.00 159’200.00

Ricavi d’esercizio 274’357’073.96 224’171’286.20

Costi programmi  	 2.6 -402’540’161.33 -809’981’732.00

Costi per prestazioni di terzi  	 2.7 -2’026’639.46 -2’095’590.50

Costi del personale -2’175’484.94 -1’557’326.45

Altri costi d'esercizio  	 2.8 -1’593’935.56 -1’078’925.15

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali mobili -13’700.00 -13’609.15

Costi d’esercizio -408’349’921.29 -814’727’183.25

Risultato d’esercizio -133’992’847.33 -590’555’897.05

Ricavi finanziari  	 2.9 3’634’562.55 12’643’325.23

Costi finanziari  	 2.10 -26’583’243.31 -1’583’687.09

Risultato finanziario -22’948’680.76 11’059’638.14

Ricavi straordinari  	 2.11 1’186’394.38 1’325’637.55

Costi straordinari  	 2.12 -92’397.85 -38’071.70

Risultato straordinario 1’093’996.53 1’287’565.85

Utile/perdita dell’esercizio (prima dell’attribuzione al capitale dell’organizzazione) -155’847’531.56 -578’208’693.06

Attribuzione / impiego – Capitale libero -155’847’531.56 -578’208’693.06

0.00 0.00
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Conto dei flussi finanziari 2022 2021

CHF CHF

Utile/perdita dell’esercizio -155’847’531.56 -578’208’693.06

(Diminuzione) / aumento accantonamenti 198’924’428.00 607’155’206.00

Diminuzione / (aumento) titoli -23’306’234.95 -6’402’811.00

Ammortamenti 13’700.00 13’609.15

Diminuzione / (aumento) crediti da forniture e prestazioni -14’889’877.65 -22’263’634.00

(Diminuzione) / aumento debiti da forniture e prestazioni 20’477’158.15 14’908’780.70

Diminuzione / (aumento) altri crediti a breve termine e ratei e risconti attivi -19’506’183.01 -14’630’359.34

(Diminuzione) / aumento altri debiti a breve termine e ratei e risconti passivi 668’120.00 916’650.00

Flusso di tesoreria da attività di esercizio 6’533’578.98 1’488’748.45

Flusso di tesoreria da attività di investimento 0.00 -55’909.15

Flusso di tesoreria da attività di finanziamento 0.00 0.00

Variazione dei mezzi liquidi 6’533’578.98 1’432’839.30

Mezzi liquidi all’1.1 32’072’306.52 30’639’467.22

Mezzi liquidi al 31.12 38’605’885.50 32’072’306.52

Comprova della variazione dei mezzi liquidi 6’533’578.98 1’432’839.30
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Allegato

I. Aspetti generali

Ditta, forma giuridica e sede dell’impresa 
Nome: Fondazione per la protezione del clima e la compensazione  
di CO₂ KliK 
Forma giuridica: Fondazione
Sede: Zurigo

La Fondazione per la protezione del clima e la compensazione di CO₂ 
KliK è stata costituita il 7 dicembre 2012 (iscrizione nel registro di 
commercio) e ha avviato la sua attività operativa il 1° gennaio 2013. 

Costituita dall’Unione petrolifera (oggi Avenergy Suisse), la Fondazio-
ne KliK ha lo scopo di adempiere ai compiti di un raggruppamento di 
compensazione ai sensi dell’articolo 27 della legge sul CO₂. Essa è 
incaricata dalle società petrolifere ad essa affiliate di adempiere al 
loro obbligo di compensazione. A tal fine la Fondazione finanzia, 
sostiene, pianifica e realizza, direttamente o indirettamente, misure di 
compensazione in Svizzera confacenti alle prescrizioni della legge sul 
CO₂. Le società affiliate, dal canto loro, versano alla Fondazione un 
corrispettivo a copertura dei costi. In considerazione della prevedibile 
estensione dell’obbligo di compensazione fino al 2030, i partecipanti 
al raggruppamento di compensazione hanno incaricato la Fondazione 
KliK della continuazione dell’adempimento del loro obbligo di 
compensazione. 

Prospetto della variazione del capitale 2022            Stato all’1.1 Attribuzioni Impiego Totale variazione Stato al 31.12

CHF CHF CHF CHF CHF

Capitale dell’organizzazione

	 Capitale della Fondazione 50’000.00 0.00 0.00 0.00 50’000.00

	 Capitale libero -1’013’650’413.06 0.00 155’847’531.56 -155’847’531.56 -1’169’497’944.62

Totale capitale dell’organizzazione -1’013’600’413.06 0.00 155’847’531.56 -155’847’531.56 -1’169’447’944.62

Prospetto della variazione del capitale 2021 Stato all’1.1 Attribuzioni Impiego Totale variazione Stato al 31.12

CHF CHF CHF CHF CHF

Capitale dell’organizzazione

	 Capitale della Fondazione 50’000.00 0.00 0.00 0.00 50’000.00

	 Capitale libero -435’441’720.00 0.00 578’208’693.06 -578’208’693.06 -1’013’650’413.06

Totale capitale dell’organizzazione -435’391’720.00 0.00 578’208’693.06 -578’208’693.06 -1’013’600’413.06
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1. Informazioni sui principi applicati nel conto annuale
Il presente conto annuale è stato allestito secondo i principi contabili 
Swiss GAAP RPC incl. RPC 21. 
Esso contiene inoltre le informazioni richieste ai sensi del nuovo 
diritto contabile svizzero (titolo trentesimosecondo del Codice delle 
obbligazioni).

1.1 Titoli
I titoli dell’attivo circolante sono stati iscritti al valore di mercato alla 
data di riferimento del bilancio. Si è rinunciato a costituire una 
riserva di fluttuazione.

1.2 Crediti di emissione 
Al 31.12.2022 la Fondazione registra sul suo conto nel Registro 
svizzero dello scambio di quote di emissioni complessivamente 
7’344’878 crediti di emissione. Di questi, ogni anno i crediti di 
emissione necessari per adempiere all’obbligo di compensazione  
sono trasferiti alla Confederazione senza controprestazione.

1.3 Obbligo di compensazione 
L’obbligo di compensazione per il 2022 è pari al 17% dei carburanti 
fossili immessi in consumo in Svizzera nell’esercizio in esame. Per 
adempiere all’obbligo di compensazione 2021 si dovranno utilizzare 
1’759’487 dei crediti di emissione disponibili secondo la cifra 1.2.

1.4 Soglia minima di attivazione degli investimenti in immobilizza-
zioni materiali  
Un acquisto è iscritto a bilancio a partire da un importo di CHF 10’000 
e se ha un carattere a lungo termine. La valutazione è effettuata al 
costo d’acquisto dedotti gli ammortamenti accumulati e le rettifiche di 
valore. Le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate in modo 
lineare sull’arco di una vita utile di 8 anni. 

1.5 Contributi del raggruppamento di compensazione 
Le società petrolifere versano alla Fondazione KliK una rimunerazio-
ne per la sua attività di adempimento del loro obbligo di compensa-
zione. Tale rimunerazione copre tutti i costi sostenuti dalla Fondazione 
KliK in relazione all’adempimento dell’obbligo di compensazione. La 

presentazione della cifra d’affari si basa sulla comunicazione di 
Carbura (l’organizzazione di scorte obbligatorie dell’industria petro- 
lifera svizzera) relativa alla quantità soggetta all’obbligo di com- 
pensazione dei carburanti messi in consumo in Svizzera dai parteci-
panti al raggruppamento di compensazione.  

1.6 Accantonamenti 
La sottoscrizione di contratti di progetto riguardanti l’acquisto di 
crediti di emissione ha creato impegni di pagamento a breve e a 
lungo termine; il totale di tali impegni risultanti dai contratti firmati 
sono accantonati alla data di riferimento del bilancio.

II. 	Informazioni inerenti a poste del bilancio e del conto economico

2.1 Titoli	 2022	 2021

Obbligazioni svizzere 41’159’379.00 20’641’744.00

Obbligazioni estere 42’806’620.00 49’978’728.00

Azioni svizzere 20’301’167.00 16’507’789.00

Azioni estere 29’239’366.00 24’276’406.00

Immobili in Svizzera 17’507’787.32 16’303’417.37

Totale valore di mercato titoli 151’014’319.32 127’708’084.37

Adeguamento al valore di mercato 13’075’901.13 36’510’731.92

Totale costi d’acquisto titoli 137’938’418.19 91’197’352.45

Il portafoglio titoli è gestito conformemente all’attuale versione del 
regolamento di investimento modificata e approvata dal Consiglio di 
fondazione il 4 dicembre 2017.
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Specchietto degli  
accantonamenti

Accantonamenti 01.01  1’234’778’023.00  627’622’817.00 

Costituzione  421’754’736.85  809’981’732.00 

Utilizzo  -203’615’733.00  -202’826’526.00 

Scioglimento -19’214’575.85 0.00 

Accantonamenti 31.12  1’433’702’451.00  1’234’778’023.00 

di cui accantonamenti a 
breve termine  221’736’251.00  190’627’945.00 

2.5 Capitale dell’organizzazione
Il totale Capitale dell’organizzazione evidenzia un sovraindebitamen-
to tecnico al 31 dicembre 2022. Esso è da ricondurre da un lato al 
fatto che gli impegni da contratti di progetto fino al 2030 sono già 
interamente accantonati, mentre i ricavi dei contributi assicurati per 
contratto dai partecipanti al raggruppamento di compensazione fino 
al 2030 sono solo tenuti in considerazione per il periodo attuale. 
Oltre a ciò i crediti di emissione acquisiti con gli impegni da program-
mi e progetti sono iscritti a bilancio nelle immobilizzazioni solo come 
promemoria ad un valore di CHF 1.–, visto che i crediti di emissione 
necessari annualmente per adempiere all’obbligo di compensazione 
sono trasferiti senza controprestazione alla Confederazione. La 
previsione del flusso di cassa indica che la Fondazione è in grado di 
adempiere ai suoi impegni entro il termine dell’obbligo di compensa-
zione nel 2031. Il Consiglio di fondazione ha rinunciato dunque ad 
allestire un bilancio intermedio ai sensi dell’articolo 84a CC.

2.2 Crediti di emissione
Come indicato alle cifre 1.2 e 1.3, i crediti di emissione necessari per 
adempiere all’obbligo di compensazione fino a fine 2030 saranno 
trasferiti alla Confederazione senza alcuna controprestazione e dunque 
sono iscritti a bilancio come promemoria ad un valore di CHF 1.–.

2.3 Accantonamenti a breve  
termine per progetti	 2022	 2021

Progetti individuali 57’019’439.00 47’713’198.00

Piattaforma Trasporti 82’325’436.00 60’252’530.00

Piattaforma Imprese 68’441’612.00 71’965’654.00

Piattaforma Edifici 10’833’057.00 8’195’195.00

Piattaforma Agricoltura 2’843’707.00 2’501’368.00

Progetti internazionali 273’000.00 0.00

Totale accantonamenti a breve 
termine per progetti 221’736’251.00 190’627’945.00

2.4 Accantonamenti a lungo  
termine per progetti	 2022	 2021 

Progetti individuali 236’159’632.00 250’409’077.00

Piattaforma Trasporti 268’973’400.00 225’458’240.00

Piattaforma Imprese 478’749’096.00 414’107’399.00

Piattaforma Edifici 90’674’985.00 116’802’379.00

Piattaforma Agricoltura 36’938’308.00 34’129’204.00

Progetti internazionali 100’470’779.00 3’243’779.00

Totale accantonamenti a lungo 
termine per progetti 1’211’966’200.00 1’044’150’078.00
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2.9 Ricavi finanziari	 2022	 2021

Ricavi da interessi (banca, posta) 4.47 2.80

Ricavi da titoli (dividendi, interessi) 3’049’538.19 2’496’183.90

Utili realizzati su cambiamenti  
quotazioni titoli

8’753.41 2’305.59

Utili non realizzati su cambiamenti 
quotazioni titoli

576’266.48 10’144’832.94

Totale ricavi finanziari 3’634’562.55 12’643’325.23

2.10 Costi finanziari	 2022	 2021

Costi da interessi 6’598.42 480.25

Spese bancarie e postali 1’514.88 2’579.46

Costi dei titoli (tasse/commissioni) 342’114.52 332’432.36

Perdite realizzate su cambiamenti 
quotazioni titoli

323’941.55 3’067.95

Perdite non realizzate su cambia-
menti quotazioni titoli

25’909’073.94 1’245’127.07

Totale costi finanziari 26’583’243.31 1’583’687.09

2.11 Ricavi straordinari 	 2022	 2021

Ricavi straordinari 1’186’394.38 1’325’637.55

Addebiti successivi ai partecipanti al raggruppamento di compensa-
zione conformemente al conguaglio di Carbura relativo alla quantità 
di carburante immessa in consumo l’esercizio precedente nonché i 
ricavi nel 2022 dalla vendita di attestati per l’adempimento dell’ob-
bligo di compensazione di terzi di CHF 716’400.–. I ricavi straordinari 
dell’esercizio precedente sono pure da attribuire ad addebiti successi-
vi ai partecipanti al raggruppamento di compensazione conforme-
mente al conguaglio di Carbura per i carburanti immessi in consumo 
nel 2020 nonché ai ricavi dalla vendita di attestati a terzi di  
CHF 81’750.– per l’adempimento dell’obbligo di compensazione. 
Inoltre, sono stati venduti sul mercato libero 1 milione di CER2 
divenuti superflui per un totale di CHF 648’000.– ed e stato stornato 
un impegno ormai privo di valore per CHF 10’500.–.

2.6 Costi programmi	 2022	 2021

Progetti individuali 23’450’197.63 69’651’875.35

Piattaforma Trasporti 130’941’228.21 186’817’330.95

Piattaforma Imprese 164’854’228.34 485’380’378.40

Piattaforma Edifici -19’214’575.85 64’482’524.30

Piattaforma Agricoltura 5’009’083.00 405’844.00

Certificati internazionali 97’500’000.00 3’243’779.00

Totale costi programmi 402’540’161.33 809’981’732.00

La diminuzione dei costi nel 2022 riguarda la piattaforma Edifici ed è da 
ricondurre allo scioglimento dell’accantonamento dell’esercizio 2022, 
divenuto superfluo. 

2.7 Totale costi programmi	 2022	 2021

Consulenze di terzi 1’405’978.37 993’721.25

Attività di comunicazione di terzi 188’712.57 309’810.25

Costi d’esecuzione di terzi 431’948.52 792’059.00

Totale costi per prestazioni di terzi 2’026’639.46 2’095’590.50

2.8 Altri costi d’esercizio	 2022	 2021

Locali 169’495.14 110’548.85

Costi di trasporto 97’470.48 16’037.90

Manutenzione, riparazione e  
sostituzione di immobilizzazioni 
materiali mobili

35’979.34 10’151.40

Costi amministrativi e informatici 797’196.86 530’088.75

Costi per attività di comunicazione 463’195.84 387’439.35

Altri costi 30’597.90 24’658.90

Totale altri costi d’esercizio 1’593’935.56 1’078’925.15
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2.12 Costi straordinari	 2022	 2021

Costi straordinari 92’397.85 38’071.70

I costi straordinari comprendono, come già visto nell’esercizio 
precedente, soprattutto i rimborsi ai partecipanti al raggruppamento 
di compensazione conformemente al conguaglio di Carbura relativo 
alla quantità di carburante immessa in consumo l’esercizio precedente.

III. Altri dati

3.1 Impegni eventuali 
Il mancato adempimento dell’obbligo legale di compensazione 
comporta una sanzione pecuniaria da versare alla Confederazione 
pari a CHF 160.– per ogni tonnellata di CO₂ mancante.

3.2 Remunerazione dei membri dell’organo	
2022 2021

Consiglio di fondazione 175’000.00 168’750.00

La gestione aziendale è affidata a una persona sola. 

3.3 Remunerazione dell’organo di revisione	 2022	 2021

Revisione 32’700.00 29’250.00

Altri servizi 4’500.00 0.00

3.4 Equivalenti a tempo pieno 
Il numero annuo medio di equivalenti a tempo pieno è stato non 
superiore a 50 nell’esercizio in esame e non superiore a 10 in quello 
precedente.

3.5 Restrizione della facoltà di disporre 	 2022	 2021

Restrizione della facoltà di disporre 
dei mezzi liquidi a favore di UBS SA

15’000.00 15’000.00

Cauzione d’affitto ZKB  
«Streulistrasse 19»

44’000.00 44’000.00

3.6 Fatti accaduti dopo la chiusura del bilancio 
Dopo il giorno determinante per il bilancio non si sono verificati 
eventi degni di nota tali da pregiudicare l’attendibilità del conto 
annuale. 

3.7 Approvazione del conto annuale 2022
Il conto annuale è stato approvato dal Consiglio di fondazione in 
occasione della sua riunione del 5 giugno 2023. 
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